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Preoccupanti retroscena della evasione dei sei banditi armati da San Vittore | 

Questura e giudici sapevano del piano di fuga 
La mobile milanese aveva ricevuto una segnalazione in proposilo e ne aveva avverino la magistratura • Le autorità carcerarie sarebbero state messe al corrente che si stava preparando qualcosa: nono- •• 
stante ciò i sei sono slati lasciati nella stessa cella senza controlli • Le fragili difese del penitenziario travolte dai pericolosi banditi • forse sequestralo il proprietario della vettura usata per allontanarsi ! 

Quando si evadono 
i problemi carcerari 

Adesso ritorneranno fuoii — 
già e accaduto ieri — i soliti 
discorsi sulle eccessive liberta 
di cui qodrebbe.ro i detenuti, 
la necessita di « stringere i 
/reni >/, di ripristinare, maga
ri, le celle di rigore non ba
stando (iitelle di isolamento. E 
alla Ime ci sarà chi afferme-
ià che questa ennesima fuga 
e il risultato della riforma car
ceraria lper altro non del tut
to ancora uttuatu). 

Lu realta. ovviamente, e b'-n 
altra: la riformu con le fughe 
non c'entra niente Seminili 
c->sa sovente funziona da de
terrente per le evasioni in 
massa come dimostra, tanto 
per fare un esempio, (/minto è 
accaduto nel cari ere di Peru
gia dove, una ventina di giorni 
fu, tre detenuti inutilmente 
hanno tentato di far sollevare 
tutto il carcere, una volta fal
lito un loro piano di fuga. Lu 
stragrande maggioranza dei 
carcerati ha preferito non 
«giocarsi» i vantaggi della ri
forma; l'hanno detto esplici
tamente e sono rimasti a 
guardare senza rispondere agli 
appelli farneticanti dei rivol
tosi. 

I termini della questione so
no i/uindi guesti, a San Vit
tore come in gitasi tutte le 
carceri italiane: sovraffolla
mento, scarsa sorveglianza. 
pochi agenti, scelte peniten
ziarie sbagliate. 

Parliamo, in concreto, dalla 
.situazione nell'istituto mila
nese. I detenuti oscillano tra 
le 1300 e le 1700 unità divisi 
in sei bracci. Di fronte a que
sta popolazione (quasi un pue 
se) l'organico degli agenti di 
custodia, sulla carta, e di 337 
elementi. Effettivi, però, sono 
solo 260 e di questi un centi
naio è adibito a funzioni di cu-
iattere amministrativo. Dun
que in media solo 150160 agen
ti di custodia devono sorve
gliare un numero di detenuti 
dieci volte supcriore, ininter
rottamente per 21 ore. 

A San Vittore di notte ci 
sono soto dieci guardie coree. 
rane che controllano i quat
tro piani e i sei bracci. Ovvia
mente in quelle ore può av
venire di tutto: violenze, sbar
re segate, preparazione ili pia
ni di fuga. , 

I colloqui 
coi familiari 

Erano armali, dicono i te
stimoni, i sei che sono fug
giti. E subito qualcuno si e 
domandato: ma come sono 
entrate le pistole nelle celle? 
La risposta più ovvia è quel
la che passa attraverso la cor
ruzione di qualcuno dei sorve
glianti: non è un caso nuovo 
alle cronache. Ma non è nep
pure necessario corrompere. 
Come e possibile svolgere un 
adeguato controllo quando 
nello stanzone dei colloqui tra 
detenuti e visitatori per 15 
nuclei familiari spesso compo
sti di più persone vi è solo 
un agente di guardia? In 
quella confusione può acca

dete d> tutto: uncìie che le 
P3H passino di mano in mano. 

La riforma, dunque, non 
c'entra. Una ulteriore ripro
va: da San Vittore nel I'J76 
sono usciti 106 detenuti in 
permesso. Solo 17 non sono 
rientrati. E se vogliamo al
largare il discordo dovremmo 
consideiare che lo scorso un
no sono fuggiti itti detenuti. 
contro i 535 in permesso non 
rientrati. E con la particola
rità che ut genere chi fugge 
dal carcere e ben più perico
loso di colui die non rientra 
dopo una >< vacanza ». 

Di fronte a questa situazio
ne, i cui termini sono da tem
po noti, die cosa ha fatto il 
governo' 

EDILIZIA PENITENZIA
RIA: dovevano essere appal
tati t lavori di 150 nuovi isti
tuti carcerari, ma le lungag
gini hanno fatto ridurre que
sto numero a 76 perché i fon
di non bastavano più. Di que
sti 76. programmati nel l'J60. 
solo due sono entrati in fun
zione. uno è stato appena coni-
piccato, due saranno finiti en
tro l'anno (assicurano al mi
nistero). 26 sono in costru
zione ma non si sa quando 
saranno pronti. J5 sono anco
ra in corso di progettazione. 
E si attendono ancora i famo
si «carceri sicuri» prospetta 
ti dal ministro Bonifacio. 

Mille arresti 
in due mesi 

CUSTODIA: dagli organici 
mancano 122 con funzioni di
rettive. 23 del personale sani
tario. 61 del servizio speciale. 
I tecnici, 4.052 tra ufficiali, 
sottufficiali e guardie. Solo di 
recente per gli agenti c'è sta
to un lieve miglioramento del 
trattamento economico, ma 
insoluti restano tutti t proble
mi normativi, a cominciare 
da quelli sulla formazione 
professionale. 

POLITICA PENITENZIA
RIA: Un esempio basta, cre
diamo. a rendere chiara la 
situazione: solo a Roma ne
gli ultimi 2 mesi sono state 
arrestate quasi mille persone 
che devono scontare minime. 
antiche condanne o terminar
ne le espiazioni. Si tratta in 
genere di persone che aveva
no dimenticato questo debito 
con la giustizia, casi a volte 
angosciosi. Padri e madri con
dannati per sottrazione di be
ni pignorati, per una paro
laccia al vigile, e altri reati 
di questo tipo, tutti commes
si sette anni fa. Mille per
sone che fanno aumentare la 
popolazione carceraria senza 
veramente che vi sia una ne
cessità. problemi di ordine 
pubblico, pericolosità. E' que
sto indirizzo che deve essere 
cambiato: occorrono pene so
stitutive per i piccoli reati, e 
invece custodia attenta per 
chi commette gravi reati: il 
carcere insomma, ma seria
mente. per chi se lo merita. 

Paolo Gambescia 

Come s! è giunti agli ultimi arresti 

In un covo dei Nap 
l'armamentario 
per far evadere 
diversi detenuti 

Calchi di serrature di celle e cancelli - Il compito 
del custode corrotto - Chi ha fatto da tramite ? 

ANTONIO COLIA VITO PESCE FRANCO CARECCIA ENRICO MERLO ANTONIO ROSSI 

Sei storie intessute 
di omicidi e rapine 

MILANO — Antonio Colia, Vito Pesce, Franco Careccia, 
Antonio Rossi, Enrico Maria Merlo: c o q u e uomini della 
cosiddetta banda Vallanzasca che tornano alla ribalta 
della cronaca. Ad essi, per l'occasione, si è aggiunto 
un nome nuovo: quello di Vincenzo Di Palma. Nuovo 
per la banda, non per la crcuaca. La banda Vallanzasca: 
un'aggregazione di «balordi» dalla gerarchia incerta. 
fuor: dagli schemi tradizionali della malavita organiz
zata. ma ad es=a di volta in volta legata da t rame anco 
ra tut te d i chiarire. Cosi come da chiarire sono ancora 
. lesami coi il terrorismo nero, con il mondo d4 P.er-
luig: Ccncutelli e di «Ordine Nuovo). Uno strano impa
sto di criminalità pura, d: v.olenza gratuita e di ambi
gue alleanze. 

ANTONIO COLIA, 30 anni, da molti considerato il 
«cervello» della banda. Era .-.tato arrestato :1 31 gen
naio scorso :n un lussuoso appartamento di via I*i sfalle 
a Milano, lo stesso dove Emanuela Trapani era stata 
tenuta prigioniera per 40 giorni. Prima di arrendersi 
(con lu: c'erano anche altri due membri della banda. 
Osvaldo Monopoli e Pina U.suelli» Colia ha bruciato una 
ingente quantità di banconote: quasi certamente una 
parte dei riscatto pagato per la liberazione di Emanuela. 
Antonio Colia ha già alle spalle una clamorosa evasione: 
nell'ottobre del '70 tre persone armate, tra cui P na 
Usuelli e. forse, lo stesso Vallanzasca. lo avevano libe
rato dal carcere di Lodi dove era stato rinchiuso per la 
rapina alle casse dell'ospeda'e di Niguarda. Colia, a-. 
sieme al Monopoli, è sospettato dell'omicidio di Paolo 
Ruggeri. vigile urbano di Paderno Dugnano: una feroce 
vendetta — pare - - per una vecchia denuncia. 

\7ITO PESCE, 28 anni, prima che lo arrestassero, nel 
novembre de! 76 era da molti ritenuto il vero capo della 
banda. E' accusato, assieme a Claudio Gatti , dell'omici
dio del dottor Premoh. il crimine più feroce e, assieme 
più assurdo e gratuito, at tr ibuito agli uomini di Vallan 
zasca. Un congruo numero di rapine ed un tentato omi
cidio arricchiscono il suo «curr iculum» criminale. 

FRANCO CARECCIA. 27 anni, rimase ferito grave
mente nella tragica sparatoria di piazza Vetra nel corso 
della quale, il 17 novembre dello scorso anno, rimasero 
uccisi il brigadiere Giovanni Ripani ed :1 bandito Ma
rio Cari uccio. E' wucaato di aver preso parte alla rapina 
della banca di Andria dove venne ucciso il commesso 
Emanuele Di Ceglie. Careceia ha seguito le sorti delia 
banda fin da: suoi esordi. Nei "72 infatti venne arre
stato per la rapina al supermarket di via Mcnterosa. il 
primo grosso colpo del gruppo di balordi cresciuti all'on-
ginario nucleo della « banda delia Comaschma ». 

ENRICO M A R I A MERLO e ANTONIO ROSSI, due 
nomi minori, legati da un comune destino. Entrambi 
hanno 35 anni ed entrambi si trovavano in carcere per 
il rapimento di Paolo Astrila Teston. Nel gennaio scorso 
sono fuggiti assieme dal carcere di Lecco e assieme sono 
riusciti a ricongiungere i propri destini con quelli della 
banda Vallanzasca. Verranno infatti catturati il giorno 
stesso dell'arresto dei « bel Rene » nei pressi di Orvieto. 
mentre con Rossano Cochis. tentavano di fuggire a 
bordo di una Land Rover. 

VINCENZO DI PALMA. 29 anni, l'unico estraneo alla 
banda. Viene dal sordido mondo della prostituzione. Era 
stato arres ta to nell'aprile del '75 assieme al frateiio Raf
faele. I due. pochi giorni prima, si erano resi responsa
bili della feroce '{esecuzione» di Salvatore Bruno, al t ro 
protettore col quale erano sorte questioni di «posteggio» 
lungo la strada Paullese. Di Palma venne anche sospet
ta to dell'accoltellamento, avvenuto ne! carcere d: Sun 
Vittore, de! brigatista rosso Miagostovich. ma venne pro
sciolto in istruttoria. 

REGGIO EMILIA - E' uno dei tre fascisti arrestati sabato scorso 

Ex dirigente missino accusato 
dell'assassinio di Campanile 

Donatello Ballabeni è imputato di concorso nell'omicid io premeditato del giovane di « Lotta continua » - Il 
mandato di cattura nell'ambito dell'inchiesta sul gruppo eversivo « Legione Europa » • Possibili clamorosi sviluppi 

Dalla nostra redazione 
REGGIO EMILIA — Lordine 
d. cattura che ha portato all' 
arresto del ta.->ci.-t.i Donatel
lo Ballabeni. già dirigente del
ia federazione missina d: Par
ma. parla d: concorso nella 
ideazione, preparazione ed e 
secuzione dell'omicidio, pre
meditato. di Alceste Campa
nile. Il principale capo di im
putazione del più noto de. tre 
laicisti arrestati sabato scor
do «gli altri due. Bruno Spot-
t: e Roberto Occhi, devono 
rispondere per il momento di 
reati marginai;» Lucia i.uen-
dere che. dopo p.u d: due 
anni dall'esecuzione de! mili
tante di * Lotta co.it inua >. le 
indagini .-ono approdate a Jn 
punto decisivo, aprendo ".a 
possibiì.tà di ultenor. clamo
rosi «viluppi sulla rete e le 
co.lus.oiii dei gruppi evt-rsiw 
fasci»::. 

L'estremo riserbo che cir
conda io ; ta to dell'mdag.ne 
non c o n i n e d. individuare 
quali .-i.i.ìo gli elementi che 
hanno indotto il s«»st.tuto prò 
curatore della Repubblica 
Giancarlo Tarqum. ad emfl 
tere tre ordini di ia t tura , uno 
dei quali strettamente att i 
nenie all'esecuzione dell'omi
cidio. nei confronti d: tre per
sone sui.e quali la m a s t r a 
tura aveva sia appuntato .' 
attenzione, allora senza esiti, 
nella prima fa.-e dell'inorile 
sta. 

Alceste Campanile, come M 
Slcorderà. era t>t.Uo ritrovato 
• ceso . t r a p a l a l o d i due cu; 
pi di rivoltella, noli.» noti? 
tra il !2 e il 13 a.ugno 197.V 
In una stradina che scende 

sul greto dell'Enza, in fra
zione Convoglio di Montec-
chio. 

Ad Alcuni am.ci. che l'ave
vano vls'o vivo per l'ultima 
volta verso le 21 di quella 
;>era. «veva detto di essere 
intenzionato a passare qual
che ora in un locale da bal
lo di Montecchio. Si era poi 
avviato da solo, a piedi, ver
so la sua abitazione: non ave
va né auto né patente, per 
cui è naturale concludere che 
sia stato portato da: suoi stes
si assassini sul luogo in cu: 
era poi s tato rivenuto cada
vere 

Nelle 37inr.ss-.me ore. le in-
dag.ni si orientavano sul ver
sante Brigate rosse: chi lo 
aveva ucciso — era il pen 
.-•.ero di alcuni inquirenti — 
aveva creduto di aver indi
viduato n lui l'informatore 
che avevi messo le forze del
l'ordine sulla traccia di Re 
a i t o Curdo (pochi : :om: pr: 
ma c'era stato l'ep.sodio di 
Acqui Terme, con la morte 
di Mirgherita Caco'.». Ma nei 
pomeriggio del 17 giugno. su 
indica/ione di una telefonata 
anonima «fatta, a quanto p.v 
re. da Roberto Occhi* ver.-
va ri trovito. nell'ufficio «mi 
slamento postale d' Parma. 
un messì3:'io con il mu le V 
c-jan-.77i7.onc neofascisti 
«I-ezione Europa»-, rivendi
cava l'omicidio 

Si accertò in poche ore che 
o scritto era opera d: Balla 

ben.; Spotti ed Occhi avevano 
collaborato alla stesura. Il -te 
sto di questo messaggio non 
è mai -tato reso noto nella 
sua integrità: 0,131 siamo 1:1 

- BRUNO SPOTTI 

; grado di precisare che .". n.v 
. dimenio. f rmato c c i 1 ^.m-
' boi: di cinque diver.-. eruppi 
ì della Legione . af .cimava 
! che con '.'vMc\sz:onc di Cam 
• panile .-: era voluto punire 
j un traci.tore che. .jvva.indoe-i 
! de.le >JP con^-cenzo negli 
1 ambienti d: destra tera stato 
: iscr.tto alla Giovane Italia nel 
! 67-68. all'età di 14 anni) svol

geva opera di in :ormaton\ 
sia per la sinistra extrapar
lamentare sia per 1 «questu-
rir.i». 

Ballabeni. sottoposto ad un 
!un*o interrogatorio, si dife 
se Ri tenendo di aver compi
lato quei messatelo per g.o-
care uno scherzo ad un re
dattore del sett imanale '<!/ 
opinione nubblica». di Par
ili.» Si fece p a c a r e per mi 

DONATELLO BALLABENI 

tom«i.:e. a.utato :n questo ri.i 
a i tn pr-.vedt nt. che .0 r. 
guardava no. 

UV.to cosi dal.'nxh.c.^T.i 
i-ull'omic.dio. ei ivò tut ta - . .J 
nella .ndajir.e che il ziud.ee 

ì De Liquor, aveva ir.ui.ito a 
Milano sulla «Legione Euro
pa \ Con questa sigia, tra 
la fine del "74 e l'inizio drl 
'75. erano stati firmati tre 
at tentat i compiuti contro la 
palazzina di Dario Fo. l'esat
toria comunale e il palazzo 
di Giustizia di Milano. Balla-
beni era poi s tato sorpreso. 
il 2-ì aprile de! '75. mentre 
affiggeva davanti al tribunale 
di Parma un manifesto con 
la stessa f.rma. 

Otello Incerti 

Dalla nostra redazione 
MILANO - - Seno evasi :ti 
sei, ieri mattina, dal car
cere di SHU Vittore, un 
carcere le cui mura, fino a 
qualche anno fa. erano ri
tenute invalicabili. Cinque 
dei sei evasi appartengono 
alla banda di Renato Vallan
zasca. incredibilmente era
no stati messi tutt i insie
me. in un « camerotto » del 
piano terra e per di più al 
primo raggio, quello dal 
quale si arriva direttamen
te all' uscita principale del 
carcere. E difatti proprio da 
questa i sei se ne sono an
dati dopo avete sequestrato 
due guardie e tenendone una 
ter/a in ostaggio (che è stata 
poi rilasciata nel momento 
in cui passavano il portone 
c( turale del vecchio carcere». 
Si sospetta tuttavia che gli 
evasi abbiano ancora nelle 
proprie mani un ostaggio: si 
tratterebbe del conducente 
della « Mini »> bloccata appe
na fuori dal carcere si bordo 
della quale una parte dei sei 
si è allontanata. 

Gli evasi sono Vito Pesce. 
Antonio Colia. Antonio Ros
si, Franco Carreccia, Vincen
zo Di Palma, Enrico Merlo. 
Antonio Colia era stato pio 
tagonista di più evasioni e 
l'ultima, clamorosa, era sta
ta quella dal carcere di Lodi 
quando un «commando» del
la banda Vallanzasca lo ave
va preso d'assalto. Merlo e 
Rossi, assieme, erano già e-
vasi dal carcere di Lecco. 
Vito Pesce è l'uomo a cui. 
assieme ad un complice vie
ne attribuita l'assurda e «ra-
tuita uccisione del dottor | 
Premoli di Milano. ! 

I commenti raccolti sia in ; 
questura che nello stesso car [ 
cere di San Vittore sono ; 
estremamente amar i : «Già j 
che ce rano avrebbero potuto j 
metterli non solo tutt i insie- ' 
me. ma addirittura sul mar- i 
ciapiede di via Filangeri ». ' 
vi E' andata bene - e questo i 
e un commento di una guar
dia carceraria - che se ne ! 
s.ano andati solo in sei ». j 

Da tempo la squadra mo j 
bile milanese aveva avuto no
tizia del progetto di fuga da 
parte degli uomini della ban
da Vallanzasca. da tempo a-
veva segnalato questo prò 
getto alla magistratura che. 
a sua volta, aveva provve
duto ad avvisare le autorità 
competenti. Tutto ciò non ha 
impedito che i sei continuas
sero a stare nella stessa cel
la. a pochi metri dall'uscita 
del carcere. Un fatto stupe
facente. anche nel tormenta 
to quadro delle carceri ita
liane. Nei giorni scarsi, per 
la verità, un provvedimento 
vi era s ta to: il trasferimen 
to di Renato Vallanzasca nel 
carcere di Parma. Le auto
rità. insomma, hanno pensa
to al capo banda ma non ai 
.suoi numeiosi gregari. Molti. 
tra l'altro, danno ora per 
scontato il fatto che eli evasi 
tenteranno di liberare Val
lanzasca. che ne! frattempo. 
per misura precauzionale, e 
«tato trasferito in nottata nei 
carc-ar* di Tram iBan». 

Ieri, a questo proposito, si 
sono diffuse le più disparate 
voci. Si era pers.no sparsa 
la notizia che 1 sei avessero 
telefonato al direttore del 
c t icere di Parma chiedendo 
la scarcerazione del « bel 
René » pena l'esecuzione del
l 'ostaggio - il conducente 
della «Mini i - che si ritie
ne abbiano nelle proprie ma
ni. I«i voce e stata steca-
mente smentita. Sta di fatto. 
comunque, che nel tardo pò 
meriggio. Vallanzasca e stato 
frettolosamente trasferito in 
un carcere pugliese non pre
cisato. 

La meccanica dell'evasione 
è stata di una semplicità 
sconcertante. I sei. come si 
e detto, si trovavano tut t i 
nella medesima cella, la 315. 
situata al primo piano del 
primo raeeio del penilenzia 
rio. Durante la notte hanno 
segato le sbarre della celia 
ed hanno divelto eli stip.ti 
della porta in lesno. E e.a 
questa Dnma operazione su
scita un primo Interrogativo. 
Come hanno potuto fare tut 
to ciò senza che nessuno ne 
ne accorgesse? 

Pazientemente eh evasi 
hanno at teso l'alba. Alle 6.30 
rome tu t te le matt ine. 37 
detenuti che usufruiscono del 
rceime di sem.libertà, par 
tendo dal quarto raztrio. so 
no arrivati al primo per usci 
re e recarsi al lavoro. I sei 
sono usciti dalla cella e. do 
pò avere immobilizzato e rin
chiuso nelle docce due guar
die. si sono aggregati al 
gruppo. 

Tutti gli evasi erano arma
ti tcinque pistole e un coltel
lo». Nessuno, dunque, ha po
tuto efficacemente reagire. 
Seccndo quesito: come han
no potuto 1 banditi procu
rar?, le armi? Neri è certo j 
un fatto eccezionale che pi- ! 
stole e coltelli penetrino al- t 
l 'interno del carcere. Ma per ; 

qua.e motivo deteim:. tanto 1 

pericolosi, e segnalati per un 
probabile tentativo di evasio
ne ncn erano stati sottoposti 
ad accurati controlli? 

Il gruppo dei 37 detenuti 
era vigilato da una terza 
guardia che però non si è ac
corta di nulla trovandosi in 
quel momento all'ufficio ma
tricola a ritirare gli effetti 
personali che 1 carcerati in 
semilibertà avevano conse
gnato la sera prima. Anche 
esso, appena uscito dall'uffi
cio, è stato aggredito e disar
mato. I banditi se ne seno 
quindi serviti per guadagnare 
l'uscita. Dal uunto in cui 1 sei 

Tornano 
in carcere 
tre evasi 

a Messina 
MESSINA — Tre detenuti 
che. nella notte ira venerdì 
e sabato scorsi, erano 1 uggiti 
dalla casa mandamentale di 
Rometta — un paese a 40 
chilometri da Messina — si 
sono costituiti ieri mat t ina: 
hanno telefonato al custode 
cu DO de! carcere. Francesco 
Mini., dicendogli di essere 
pentiti del gesto compiuto e 
Io hanno invitato a recarsi 
in automobile a Rometta Ma 
rea. dove Io attendevano. 

I tre — i fratelli Giovan
ni e Salvatore Calabrese, di 
20 e 21 anni e Antonio Pie-
tropaolo. di 21 — in carcere 
per furto aggiavato. riusci
rono ad evadere facendo un 
buco nel tetto della loro cel
la. attraverso :1 quale rag
giunsero una terrazza da do
ve .M cai.nono all'esterno de! 
I'ed:l'c.o 

si trovavano in quel momen
to. infatti, all'uscita princi
pale di via Filangen. era ne
cessario at traversare tre can
celli che nessuna guardia a-
vrebbe aperto senza aver vi
sto un proprio collega dal
l'altra parte. 11 gioco è facil
mente riuscito tut te e tre le 
volte: gli spicncmi concedo
no un angolo visuale assai ri
stretto e nessuno ha potuto 
accorgersi che la guardia 
dall 'altra parte del cancello 
era sotto la minaccia delle 
armi. 

Una volta all 'esterno i sei 
si sono divisi in due gruppi: 
uno si è impossessato della 
«Opel 2000» della « Sias ». 
l'azienda che ha in appalto ii 
trasporto nei luoghi di la
voro dei detenuti iti stato 
di semilibertà. L'altro, stan
do a testimcuianze ancora 
confuse, ha bloccato una 
<( Mini » e si è allontana
to minacciando con le pistole 
.i conducente Nessuno pero 
è riuscito a rilevare il nume
ro della targa. 

Si apre, a questo punto, 
l'ultimo angoscioso quesito: 
M trattava come sembrano 
sospettare gli inquirenti, di 
un complice in attesti fuori 
dal carcere, oppure 1 sei eva
si hanno nelle loro mani un 
o-faggio? 

1 posti di blocco posti :n 
numerose parti della citta, 
intanto ncn hanno sortito al
cun effetto. Gli evasi sem
brano essere svaniti nel nulla. 
In serata, comunque, dopo 
sommarie indagini ammini
strative quat tro agenti di cu
stodia sono stati sottoposti a 
procedimento disciplinai e. 
Per due. Filippo Libero e Giù 
seppe Merola. è stata anche 
adottata la sospensione cau
telare dal servizio. 

Mauro Brutto 

; ROMA — Il materiale Uova-
, to nel covo nappista di via 
1 Maria Lorenza Longo (sulla 
1 ba>e del quale sono stato ar

restati l'avv. Saverio Sene-
| be e altre cinque persone) e 
| ritenuto dagli inquirenti «una 
j fucina di prove sull'attività 
I criminale) dei NAP. Sui con 
I tenuti dei documenti trov.i-
; ti nel covo viene mantenuto 
j il più stretto riserbo: le in-
j dag.ni m corso potrebbero 
! ancora chiarire — come e 
1 stato affermato dalla polizia 
; — niimero.-i episodi rimasti 
; finora misteriosi. Tuttavia al 
; cune puntualizzazioni per 

quanto nguarda gli arresti 
I effettuati nella giornata di lu

nedi, si sono avute da parte 
| del giudice istruttore dottor 
I D'Angelo. In particolare il 

magistrato si è soffermato sui 
due tentativi di evasione or
ganizzati dai nappititi alle car 
ceri di S. Gimignano e al
le «Nuove» di Torino. 

Dal carcere toscano, secon
do il piano dovevano evade
re Pietro Sofia. Cestire Ani-
chini. e Michele Rocco: l'or
ganizzazione della fuga era 
già giunta alla fase finale. 
L'agente di custodia Giaco 
mo Conte, arrestato lunedi 
a Rimini dove era stato tra
sferito. aveva portato a ter
mine 1! . uo incarico che era 
quello di rilevare tre calchi 
da al t re t tante serrature per 

j fornire una copia delle chi.» 
I vi dei cancelli (Ielle celle e del 
ì cortile del carcere. I calchi 
1 sono stati trovati nel covo <li 
] via Longo e da queste itboz-

70», per cosi dire, si è cer-
i cato di ri-ahre a tutta la fac 
I cenda. Innanzi tutto è stato 
1 rintracciato il negozio roma-
! no dove fu acquistalo un pio 
I dotto il «BH-Scilling» un li 
l quido gommaio a! silicone. 

mescolato con pasta dura II 
[ materiale sembra sia stato 
' consegnato a Mano Rocco. 
| Da Mario Rocco, il materia-
I le dei calchi è stato pass a-
1 to all 'agente di custodia che 
] rilevate 'e impronte sulle .-er 
j rature. ha provveduto seguen

do l'itinerario inverso, a farle , 
I recapitare ai nat>Disti esterni. 

Altro riarticolare riguarda 
' 1! pagamento di questa opera. ! 
! zione che sa-ebbe stato fatto 
I da Cesare Anichini. in licen- j 
• za premio concessagli dalla | 
, direzione del carcere. Anichi ! 

ni avrebbe versato la som 
• ma di 2ó0 mila l.re destln^-

' te all'agente di cu.-todia che 
j avrebbe poi avuto altre 500 
, nula lire ad evasione compiu-
i ta. U dottor D'Angelo ha ieri 
1 conìernu 'o che nei confronti 
I di Anichim già l-.ntante per 
1 non essere rient.uto 111 car-
' cere alla scadenti della li 
; cen/a e stato enie.-.-o un al-
. tro mandato di cattura 

Pai misteriosa a p r i r e la ri-
I costruzione de! p.ano e de!!-» 
, oiganizza.-'ione per far evado 
1 re dal carcere di Tonno 1! 
| nappista Claudio Ci : bone. Gli 
I inquirenti avrebbero appura-
| to che 1 nappis-ti hanno me-
1 so a di.-oosi/.ione di Beatri 
j t e Mailer.». 53 anni figlia di 
! un defunto generalo dei Ci'. 
1 la somma di cinque milioni 
: di lire 111.1 non sono riusciti 

ancor;» a smascherare gli 
| eventuali complici all'interno 
! de! carcere torinese. 
I Nella vicenda d; qiu'ste due 
1 tentate evasioni un altro eie 
. mento comune: le direttive 
! per la loro organizzazione ve 

invano impartite dal carcere 
I di Pozzuoli dove a quell'eoo-
| oa (siamo all'ottobre li»7tì) 5: 
] trovava rinchiusa Maria Plfi 

Vian-ale. Forse gli inquirenti 
già sanno chi avreblx* fatto 
da tramite. A questo propo 

j sito non verrebbero escluse 
I responsabilità de'.l'aw. Sene 
i se 

! Aspetti non secondari della 
l inchiesta, suscitano tuttavia 
1 seri dubb. e lamio sospetta 
! re il ten'ativo di fare di ogni 
1 erba un lascio. Ad esemplo 
' si è saputo icr. su qua!: 
! basi e stato emesso il man 
j dato di cattura contro Fran 
' co B.irtolin.. padre del nap 
, pista Domenico. Nel covo 
' di via I.ongo è st.it.i trova 
1 ta una ietterà nella quale vie 
! ne affermilo che Franco Bai 
i tohni detiene nella su i ab ;a-
] z.ione tre pistole calibro 7.fi"> 

!) e 38. L.» poli/!.» ciU-i un 
mese fa. avuta in mano qiie 
t>ta lettera ha disposto una 
perquisizione ma iit-ll'appar 
tamento non sono state tro 
vate armi. Malgrado questa 
cucostanz.», li giudice istrut
tore su richiesta del PM dot 
tor Destri dia omesso il man
dato di cattura. Intanto « 
M.l.mo. il .e Soccorso rosso» 
ha emesso un comunicato ne' 
qua'e si parla dell'arresto de! 
l'avv. Sone.-e come d. una 
-< mostruosa montatura ». 

Franco Scottoni 

Non è completa per i magistrati la confessione di Piccini 

CHI SI CELA DIETRO L'ESECUTORE 
DELLA STRAGE DI PIAZZA ARNALDO? 

Il criminale, evaso da Porto Azzurro, ha negalo che ci siano mandanti - L'esplosione, secondo lui, fu un diver
sivo per una rapina mai effettuala - Si cerca di scoprire chi ha finanziato il gangster durante la latitanza 

BRESCIA Piccini al momento dell 'arresto i l 26 apri le 

Un monsignore 
scippato 

nei pressi 
del Vaticano 

ROMA — Sc.pp.mo v.n meri 
-.-•io.e e v£ntuno .mp.ega:. 
de. Vat.cano restano senza 
-t.pend.o .'. furto e avve 
nulo lunedi matt ina, ma se 
.le e avuta ar: .7:a s.V.o .er. 
pomer.zg.o Vitt.me dei ladri 
sono -:ati incns. Gala volti, 
.•-icar.cato della Coizrezazio 
•le per .•* cau^e de. Santi 
e no u~.c.o.e dell':*:.luto. Pr: 
mo A.a.ii. Il prelato e il suo 
accompacnatore si erano re 
c i t i .n via dtlla Ccnciluzio 
ne. pre-io ia?<.-iz.<i del Bar» 
co d. Rema, per r.lirare J .I 
stipendi de: ventuno dipen-
denu della Coiirreeaz.coe. 
1.-1 t u f o 7 m.l.on; e 900 mila 
lire. Mentre tornavano verso 
la vic.na p.azza P.o XII so 
no stati avvicinili da una 
moto di grossa cilindrata ecn 
due persone a bordo 

L'uomo che era sul sellino 
posteriore è sceso. Quando il 
monsignore e l'usciere sono 
arrivati all'altezza della mo
to, si e voltato di scatto, ha 
afferrato la borsa ed e sai 
ta to di nuovo sul mezzo. 

Cinque morti 
in un incidente 
stradale vicino 

a Treviso 
TREVISO — A causa di un 
s e c a l e di stop non rispet
ta to cinque triestini sono 
morti .n un incidente stra
dale a Cadoere in provincia 
di Treviso, poco prima delle 
ore 10. Si tratta di Ottavio 
De Grassi, di 43 anni ; della 
moslie Ida Fraeiacomo, di 33 
anni , di Claudio Morsut di 
37 anni , della moglie Man
na Parma, di 23 e della loro 
ficha Morena, di 8 anni. Yia2 
sriavano su una Opel Kadett 
e al bivio in centro a Badoe-
re\ si e scontrata con un pe
sante autocarro guidato da 
Giovanni Santello. 34 anni . 
di Pianiga (Padova). La vet
tura e stata trascinata dal 
camion per 15 metri. I e.n-
que sono merli sul colpo. 
Altre due vetture sono state 
coinvolte nell'incidente, la 
prima era guidata da Seba
stiano Vanin di Treviso; l'al
tra era della SIP. ed ha su 
bito solo gravi danni. Sono 
intervenuti 1 rarabinien di 
Istrana e 1 vigili del fuoco 
di Treviso. 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA — Giuseppe Picci
ni ha confessato di aver or
ganizzato la strage di piazza 
Arnaldo a Brescia de! 16 di
cembre 1976. che provocò un 
morto e undici feriti, dando 
anche una .sua versione sul 
movente dell'attentato-. la 
bomba aveva solo uno scopo 
«diversivo» per permettergli 
di effettuare una rapina. 

La confessione e giunta do
po tredici ore di interrogato 
no. verso l'una di notte di 
ieri, nelle carceri di P.acen-
za, quando 1 magistrati bre
sciani inquirenti (Michele Be.ì 
son e Francesco Lisciotto» 
.stavano per andarsene, visto 
il silenzio ostinato del Picci
ni. dopo una s e r e iniziale 
di ammissioni su furti e su 
trasporto di esplosivo. «Se 
lasciate stare Dante, Botti e 
Zanetti (ali ultimi due. in 
carcere per rapina, per il 
momento non hanno nulla a 

che vedere con la s traze n.d.r. 1 
»i dico la venta ». «Non sie
te lontani dalla verità — ha 
proseguito. La bomba ha uc
ciso per errore >.. 

L'»nterrogator»o, a questo 
punto, e ripreso serrato fi
no ai mattino. I magistrati , 
con » funzionari d. PS e 
1 graduati dei carabinieri in
teressati da alcuni mesi al
le indagini, hanno lasciato 
la casa circondanaìe d: Pia
cenza alle 6.30 di ieri mati.-
na. 

•» Non ho nulla da dichia
rare > sono state le pr.me 
parole dei giudice istruttore 
Besson. S: e limitalo, dopo 1 
nostre soilecita/ion:. prima di i 
infilarsi nei:?.. F:at de: cara- ! 
bimeri del nucleo investiga
tivo di Brescia, a conferma
re la confessione dell'imputa- ! 
to, aze.ungendo che il P .cc- j 
ni «aveva fornito una sua 
versione sui moventi del tra- ! 
gico fatto >. lasciando eh.ara- i 
mente intendere che l'assun- | 
zione di tut ta la responsabi- • 
lità da parte dei Piccini sul , 
luttuoc-o ep.sodio non lo ave- j 
va convinto ' 

II riserbo mantenuto del ! 
resto, e comprensibile, per- I 
che 1 magistrati non hanno ; 
ancora scoperto 1 mandanti , ! 
pur riuscendo a raggiungere 
il risultato della confessione 
del Piccini. Con le sue dichia- | 
razioni P.ccini ha lanciato in 
pratica un messaggio ai man- : 
danti e «i finanziatori: s: e ' 
assunto in prima persona la 
responsabilità a patto che j 
non Io si abbandoni. Non | 
solo, ma ha anche dato « la j 
dritta •> ai co.mputati. per j 
ora tut*: sulla negativa. Uà , 

cercato .«-olo di .-cagioinrc A 
chiile Dante, colpito da man 
dato di cattura ix-r .-trtue. loi-
.-e perche que.-t'ultimo e lena 
to alla vicenda e conosce tut
ti ,nh agganci con altri per 
sonagli:. Ha invece portato al
lo .-coperto gii altri: Domi.. 
Calvesi ed un nuovo perso 
na.'gio. .spuntato nella iarda 
notte di .eri, un certo «G.01-
g.o » amico intimo del Don
ni e dalla sua descrizione 
abbastanza simile al .; foto-
!.i-/ ricostruito dai carabinie
ri all'indomani dei la strage. 

ttGioreio >, secondo il Pic
cini, è responsabile di tu t to: 
ha avuto paura ed ha collo 
cato la bomba .n un punto 
divergo da quello che l'im
putato gli aveva indicato. P»c-
cm: e Dor.ni avevano protret 
tato j)er il 1*» dicembre una 
rapina presso un'orologeria s.-
U*. ne'..e vicinanza di cor o 
Martin del!,» Liberta, a Bre
scia Non conoscendo il di-
spos.*. .vo d'allarme, .secondo 
il racconto dei P.cc.ni. ave
vano ritenuto necessario d. 
.strarre le forze dell'ordine fa
cendo scoppiare una bomba :n 
un punto abbastanza lontano 
del a citta. E per rendere più 
torte il boato avevano :mpr.-
g.onato. all 'interno di una 
pentola a pressione, alcun: 
candelotti. I^i pentola gì: era 
stata prestata dall 'ignaro A-
chilie Dante. 

Il P.ceini ha provveduto a 
confezionare la bomba e a 
fornirla a « Giorgio > che do
veva depositarla in piazza Ar
naldo vicino al bar Restelle. 
Ma J G.org.o ->. munto sul po
sto. si era lascino impres
sionare d.illa presenza di nu
merosi e.trab.n.en e, attraver
sata. ia p.azza. aiev:. abban
donato la borsa sotto il por-
tichetto a fianco dell'edicola 
do;e poi e scopp.ata. fug
gendo. I-i ricostruzione fatta 
dal P.cc.n.. a pos.ter.on. de..a 
^.ornata del 16 dicembre sj 
.scontra però con numerose 
te.-t:mon:anze racco.u- 1-n 
mag^tra t i . 

Gli elementi raccolti, ed in 
parte confermati da P.ccini, 
fanno propendere per un •*.> 
cid.o su commissione. Ino.-
tre .1 Piccini, sempre ^u s u i 
ammiss.onc, aveva fatto, ne. 
mesi d. novembre e di d x e m 
bre. fra una rap.na e l'altra 
il «corriere del tnto'.o ,>. 

« I soldi te 1: ha forn.ti 
anche Dui'.o Comin: (l'indu
striale di Nave colpito da 
un avviso di reato per fa

voreggiamento, n.d.r.)? ». II Pic
e n i ha negato, nonastante la 
precisi depos.z.onedell'amica. 
una signora di Castelgoffredo. 

Carlo Bianch t 

http://qodrebbe.ro
file:///7ITO
http://co.it
http://37inr.ss-.me
http://c-jan-.77i7.onc
http://ziud.ee
http://ir.ui.ito
http://pers.no
http://Sc.pp.mo

